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- Direzione della Strega, presso
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1L PATRIMONIO DI'S. PIETRO '

' Ehi ! 'Ehi ! 'Signor Colhboraiore delta’ Strega at
dove andate cosi ‘in ‘fretta P Se’ non temessi di scon-

c:arvx , vorrei farvi 'una domanda. ib £qq

— Lasciatemi andare, che questa mattina ho ‘al-
tri ruzzi pel capo che badare ai falli vostri. Se 'sa-
peste: vado niente ‘meno che a Palazzo.

—"A Palazzo ?

~ 8i. E che volete'? Mi ei tirano pei capegli.

" 'Mi rincresce che abbiate a bazzicare per quelle!
scale. perche,.. Ma cid ‘che voglio dirvi io, non vi tral-»

terrh ‘troppo a lungo. Vorrei dimandarvi soltanto...
~— Bene, bene. Dlte su; ma spnccutevx percln,
ho" premm'a Sy t

" — 'Vorrei d'unque domandarvn .. in "confidenza ,
che cosa ipensate vera~'

' infende... tra ‘me e voi...
menle in cuor vostro del potere’ tempornle dei' Papi;
pél‘che, a dir vero, aopo la'lettara del Cattolico ,

mi si’ sveglmrbno certi scrupoh, che non mi danno .

piu treg'ua ne riposo. Vorrei perd ‘che (Inesta volta
non mi usciste fuor de gangheri "coi ‘vostri' soliti
sﬂle'rzi'.'fxérclxé la'¢ n'n:r stugml di troppo ‘momento |
qin,lla" di ‘salvar I amma, e qut’ si’ lt‘aua‘ di perderla;
vorréi “che ‘mi' parlaste” snl“Seno e mi apriste 1 ani:
mo mﬁt}o ‘come farésté col confcséox'é | i capite ?
Po¢ sono prudente io... .Sapelé' A U R T

S —"Voi'mi a&éte resd’snl debole , e b elio con-
mhm* Desideraté‘ 'dungtie el Vi parh roprio da
sonno  Che' vi - dici’ 'ch‘lJfB’é tondo’ it 'hio ﬂéhswm*
Clie’ ‘vi“’sprhtfelﬁ tutlﬁ%hdﬁnla 14 verithd'e Sldrz{tcvn
gl ‘orételli wrdettr” wil! ! ’éﬂppmle"éh"‘fb Jal"penss

' tatto P opposto’di ‘quel che’ penso. E 'poi...
 fate lo gnorri ? Non''I” avete ‘ancor * cqnsultato il ter-
' mometro |politico’'della ‘Piazza * Banchi , il ‘Listino

cosi”appunto ‘eomié il - Cattolico. Per me “il’ potere
temporale dei Papl , & il pin’ glusto e 1l pilt’ sacro-

" santo , che sia’ ‘mai’ stato e ‘sial Pig'IX ' 'pud’e deve'
:esercltarlo , 'senza’ rispetti, e’ senza riguardi, assoluto
“| ed illimitato  pin di qualuuque allro’Prinicipe ; ‘come

I'ha ricevato ‘dal buon Gregorio, ( che’ Dio I’ abbia’

(in pace’) e'come 'spera  di trasmetterlo al suo ' suc-
. cessore ( che Dio gliel dia presto ).

—'Davvero’! E siete proprio voi chelo dlte ? Ma
perché dunque dai vostri frizzi, avete lasciato sem-
pre ‘intendere tutto il contrario 1 faa

— Oh bella! Percht sono di’ mala fede, e dieo
| perche mi

ufficiale delle aringhe e del salame | in una parola
il Corriere Mercantile di Genova ? Nom ve I ha egli
detto senza circonlocuzioni , cl’io sono pagate, pro-
prio pagato 0 ch’io, non sono di buona fede, cid
che torna ‘4 dire lo’ stesso ? 8i ngnore 1l Giornale
dei due Papi, ha ragione , e ha detto la verita. To
sono pagato per dire cTé i [’wpl ( parlo di quelli di
Rorlm) sono la dannazione d’Italia \ mentre ne sono
la beatltmlme “ehe i “éattivi Préfi” sone Ya ‘nostra
piaga’ feiitrd nie soho Ta’ fortunal ehie' i’ moderati $0HG
la nostra’ ﬁeéﬂ‘“i éntr‘e sono la’ noetm"ancbra divsax
lutei & - tante altré fanfaluchie!di’ queSm eonio . Te und
pitt” fulse ﬁell'e alfr‘é ‘si "Swﬂdré ‘vello ripetol, 6
sono  priiprio pd gaty’ per 'dir“lullo citl) ‘e lateosa &
cost; ¥ ‘pm‘ e sy ébme ve 'Fha detla Pup&
53560 ¥ ifth

n'."_y‘nlllu; tioe

a ‘binibo.
D, SU0s Gdzﬁ‘d.ﬁg i’ PO come ¥ando e fadevnde b Per



me - se sva [osse la rivelazione idel Corpidre @ lac

vosira. quessaouc non I avrei mai pi creduto.

— Eppure & cosil Gatta ci cova. 1o serivo nella
Sterega contro  convinzione , per buscarmi legrone
mancie del Triumvirato Rosso.

~'Ma torpiamo a bomba, cuissi(no if xnlo colla-

snaso, che i Papi possano “eserciture il _potere | tem-
porale in largo ed in lungo , ¢ome garba lore, senza
limitazione di sorta ? LI

— Persuaso , persuasissime. (8’ intende , tra me
e voi) Si: i ‘Papi possono torlurare, esigliare,
smungere , fucilare , impiccare, e sguartare se oc-
corre , senza che i popoli soggetii al loro paterno
dominio, siano in diritto di fiatare e di zitlire. E ve
ne ao la ragione con un'esempio semplicissimo. Siete
o non siete voi padrene di scialacquare, € manomet-
tere il vostro Patrimonio ?

— Si certo; e a dirvela sehietta 'ho gia fatto, ma...

— Che ma ? Che ma? Gli siati di Roma, sono e
non sono il Patrimonio dei Papi? Lo sono o no da mille
pil avni. Ritengono 6 non ritengono ancora la denomina-
zione di Patrimonio di 8. Pietro? Pipino che gli aveva
conquistati , gli ha dati @ no in Patrimonio ai Papi ?
1 Papi gli hanno accettali o no ? Dunque I atto @ in
piena regola; dunque gli stati Romani, coi loro an-
nessi ¢ connessi, coi loro uomini e colle loro donne,
son diventati il Patrimonio del Papa, che pud ser-
virsene senza limite e restrizione, senza Statufo e
senza Consulta, senza libera slampa e senza Parla-
mento, come gli  pare e piace, Egli pud in somma spo-
gliare a-suo -talento i suoi felicissimi sudditi, ( che
sono_auche le sue buone pecorelle) collo stesso diritto
con. cui . voi potete sciuparvi il vostre Patrimonio, ¢
se lascia loro ancora qualche cosa, come per esem-,
pio- gli acchi da piangere ( secondo il defte di Caro-
lina.d’ Austria) cip avviene solo per la sua inesauri-
bile clemenza. Siete dungue convinto ¢
.= Cenyintg. .. Si. .. Ma mi pasce up dubbio,

- E guale ?

— Ecc8lo : poteva: Pipino costituire un popolo in
Patrimopio al Papa 7

<= 8¢ poteva ? Il Papa cbe & mfnlhb;le T ha ae-
cettato. Dunque ha approvato. Punque...

== Ma egli & infallibile anche in causa proprla?

— Yoi volete sapeme troppo. Addio. Lascnatemi
andare a P&lazw

Mx«;zz oLiA m U‘{A CH[ESA 1

5 3 O

H !f: (25 28

_,Lettor mio abbi pazienzal! . .. convien che ta mi
segua un pochetto anche in chicsa. .. Oh poi si Lratta
di una mezz'ora. .. nou ci sara io spero pericolo che
Lo resti astisiato dal. carbonio delle candele . . . Eccoci
dungue alla piazza di san Lorenzo - . . Ascendiamo!
Alowbra di qualche colenna ci sard, o Spero, uu po’
di Juogo per poi... cominciamo dunque Iasalisi...
Ewoti una marchesana col domestico addietro; engra
pompose nel tempio, volge gli occhi da una btnda e

!

boratore della Strega. Dunque siete wcr.mienle per-. |

| dall'altra, in eerea forse del fuciente fuuzigne ,ge}

| marchese ; la testa alta come ua_gallinaceio. piglia uoa

sedia, si segna, prega ... — Poggiato ad una eolonna
“prega-e-sospira ua damerino vestito in modo da servir
da "eampwnh al charivari di Francia, con due baffi
aguzzl, “unti di grasso alla tedesca, due grossi scoffet-
toni alla Pussa, un piccolo moscone alla puritana; se tu
consideri la sua faccia, @ proprio un aggregato di
potenze nordiche!. .. Poveretto egli spasima, per se.
guitare la moda costretio a“dichiararsi ciceo, ticne a
calvacioni sul naso un buon dechialetto d'ultimo gusto, a
doppia lente . . . shircia di qua, sbireia di la... Oh!
finalmente eceoti la viola dei suoi pensieri, il palpito
del suo evore, il sospiro dellanima sua. .. Adalgisa!
con due oechi di lince in un batter di palpebre ella
ti ha gia osservato da capo a fondo la chiesa, ha ve-
duto I’ innumerevole drapello degli amanti, con un
risolino istantaneo ha di gia salutato il piu vicino. ..
quegli forse che possiede maggior quantita del suo
cuore . . . — Rannichiata in una Capella sta accosciata
una veechia da settant’anni che dorme un sonno beato..,
~— Vicino alla porta maggiore sono disposti alcuni
individui, i quali alla moda ed al cipiglio sembrano
altrettanti creditori che aspettano il lepre che scovil
— Dalla piecola porticina vicino al battistero entrano
altri individui, parte vestiti in costume inglese, e cir-
condatt di un’atmosfera vaporosa in cui li muschio
contrasta coll’essenza di rose, altri poi- sono agglustati
con certi giubboncini che scappano dalle spalle, certi
calzoni ehe assediano le gambe, e certe scarpette che
sorridono . .. — La condizione dei primi & uguale ai
secondi .. . I primi sono debitori alla 49, i secondi
lo sono pure; ma perd alla 700 ! Betrogradi ben io-
teso!. =~ La navata di mezao della chiesa.& piena
zeppa di silfidi vezzose che leggone cogli occhi della
mente un libriccino, & cogli occhi poi del cucuzzolo
gnardano, sorrideno; arruffano il naso, beffapo, insom-
ma sembrano altrettanti telegrafi in rame... — Dai
due lati sta la gioventa brillante, Pimpiegato .da lire
‘puove - 50, il eommesso da Aranchi 30 al mese, il
- garzone da falegname in abito di soirde, il biricchino
vestito all’Italiana, - V'innamorato collhabit du matin,
il romantieo coll’abit du soir} Che delizial che gusio
matto! — II prete intanto celebra! Buon pro. — Chi
' pensa alla donna, chi s'immagina il modo di gabbare
un sensale, chi:di far banca rotta, chi del modo di

: | penetrare in quella casa, chi si lambicca il cervello

| per fare un sooetlino amoroso, chi per estendere una
supphca alle signore della misericordia . . lnsumma
son tutti occupati ... — E la messa? Il prete la ce-
lebral — Ma perchd dunque ci andate cuor mio?
(domando ad uwno di questi), statevene a casa....
passeggiate all’Acquasola. — Tutt'alto mi seqt.o qsmn
dere : e come potrd. vedere le felle se non yado ,Lgl
chiesa? ... — Iuqual u;omgp;o opportuno vole:

faceia vedere il mio Jloch di  cachemir. g,h ,m,,

ieri il sarto! . .. mi nsponde un aurq W

io l'aqu l}lg tmppqla qul'a[tare Lettmer= YA; ber
none, avete ragione . . . perdouatemi. . .. bo Capiloss »
=PIt c,guohcn che volete ficcar il paso x,a.ﬁmyﬂy
che del v;mgelo, del cntechnsmo ne. fy‘e seg i dm

mio debitore & amante di chiesa, mi rpmp&gyn terzo, ,






semblea, sarebbe pur meglio che badaste alla »ostra
vigna che mi par vicina a seccare. .. Rincalzatela di
buona terra, dateci strame, se no qualche giorno vi
troverete a mal partito. .. Le pecore segnono il pastore,
voi fate boltega del tempio e i cosi detti fedeli ne
fanno mercato . .. 1l secondo & conseguenza del primo!

E a chi la colpa? a voi.

UNA POLEMICA

Una polemica! ci vuol poco a dire una polemica,
ma a scriverla? Gli affari d’ Europa sono stagnati, o
per ispiegarmi pin chiaramente quel gran mare in
burrasca che pareva non.voler cessare cosi presto di
agitarsi, ¢ diventato un pacilico stagno, dove po-
trebbe navigare anche un piceolo battello sdruscito e
malconcio. L’ Italia ha riposta la spada nel fodero per
aspetlar miglior tempo e fortuna, la Germania staunca
di far dei gran cicalecci nell’Assemblea lascia ora che
decidano delle sue sorti, i moltiformi suoi Principi.
L’Ungheria & spacciata. Domando io su di che ci resta
a ragionare ? Si potrebbe a md d’esempio mostrare
come il codinume altero de’suoi trionfi vada dovun-
que schernendo il liberalismo, ed insultandolo gavaz-
zando nella gioja. Ma ci0 oltre all’ esser molesto ai
reazionarj, ci farebbe anche incorrere nel pericolo di
essere frantesi. I’ altronde il nostro sistema sclierzoso
non comporterebbe di agitare materie disgustose. Ma,
dira taluno, e non vi sembra che vi sia da ridere
per niente 2 Noi abbiamo vicina una nazione, che
darebbe argomento di ridere ad un’ anacoreta, voglio
dire della Francia. — Ah va bene. Volete che vi
parli di lei ? Vi dird quel poco che per mezzo delle
stregonesche corrispondenze ho potuto saperne. Il Na-
poleoncino ha gii scritto due lettere da pubblicarsi
sui giornali. Di qual valore siano ognun sa. ma quello
che non & noto a tutti, si ¢ che mentre scrive lellere
che dieono bianco, manda ambasciatori che agiscano
in nero; ed infalli ecco che il motuproprio di Pio IX
ha gia avula la sanzione dei colleghi di Fallonx. Qui
non isth il tutto. Napoleoneino per assicurarsi la co-
rona deve aver palleggiato con qualche potenza di
distruggere tutli i governi Repubbl cani, e vedendo la
bropa riuscita in quello dei Romani, pare voglia
ritentar la prova ecol distrnggere quello degli Ameri-
cani, ma sia detto fra parentesi, lo credo un’ 0sso
assai duro, e ci vogliono altri denti che non i suoi.
Pure se riuscisse , tenterebbe il terzo colpo sulla
Svizzera, ¢ se il caso facesse che egli fosse viltorioso
anche di questa, allora non avrebbe che a fare il
quarto colpo eioe incoronarsi. E c¢hi lo vielerebbe ?
Cinto da quell’ immensa aureola di gloria che si sa-
rebbe procaeciata, appoggiato dal favore delle pin
forti potenze , potrebbe certamente divenire 1’ uomo
del secolo. E ben ragionando la cosa & cosi. Suo zio
fece le sue prime campagne combattendo per la li-
bertd, e fondando repubbliche, e cadde. Egli comin-
cia la sua carriera appoggiando la tirannia, e dislrog-
gendo repubbliche, e deve rimanere = Il sillogismo
¢ chiare.

Ma questa non & polemica, o pon & finita dird
alcun’ altro , ed o rispondo; ma che cosa dire 2 Vo-
lete ¢h’ io meni la sferza contro i deboli oppressi ?
E una viita. Noi lasciamo questo vanto a coloro che
hapno venduta la propridv penna . e sappiamo che il
dovere detlo scrittore. (come di tutli) non & di ada-
lare il potente , wa di difendere il debole, il giusto
il vero.

Ma badate adesso dove mi trascinava la fantasia,

volevo scrivere un’ articolo scherzoso, e sono eadute
nel serio, convenite meco o lettori che il eomporre
una polemica ai nostri tempi non & la cosa pid facile,

OMNIBUS

— Leggiamo sul cattolico N. 36 :

« Seguono i soldali francesi a dare hen vive con-
solazioni a que’ che gli assistono negli ospedali e
n.llrove; molti han fatta la prima lor comunione; altri
sl sono accostati ai santi sacramenti; cosa da lor noa
praticata da molti amai. Molti gia manifestano I'inten-
zione di vestir I'abito religioso all’uscir dal militare
servizio. Vi assieuro, che questi coraggiosi soldati danno
sorprendenti prove di loro fede. (Corr. de I'Univ.) »

Aggiungere altre parole sarebbe un delitto di lesa
originalita.

=— Signor prevosto Odino che facciamo? Credete

forse che noi ci siamo scordati del vostro giuramento?
Badate che noi torneremo da capo!... e ve ne penti-
rete! — Uomo avvisato & quasi salvato.
= Alcuni leggendo le due parole sul conto del
$ig. Viani che noi stampammo nel numero antecedente,
accusarono le streghe come avverse alle riforme che
si fanno alle civiche scuole! Costoro s’ ingannano a
partito, noi lodiamo di cuore loperato della commis-
sione. Sarebb* stato nostro desiderio che col gregge
dei pecoroni e dei retrogradi non si fosse confuso
qualche buon Italiano, certo capace ad insegnar gra-
matichina. .. come qualunque altro! lntendiameci
bene ! !

— Si annunzia un imminente matrimonio colla
benedizione papale. Pare che il Zempo giornale di
Napoli, abbia chiesta la mano di madama la gazzetta
di Genova. ..

ILLUSTRAZIONE DEL DISEGNO

Tiranni della Terra, uomini delle Bombe, delle
Mitraglie, degli Obici ! A Costantinopoli si & aperta
una scuola di umanita.....La scuola & gratuila, e
speriamo che il vostro Minisiro di Finanze non farh
opposizione... Generali del Nord, del Mezzogiorno, an-
che per voi ¢’ & posto, e sarete amessi in qualita di
Uditori ! Pontefice da Sinigaglia, mettiti in via co' tuoi
Cardinali , coi tuoi Prelati Commissarii, coi tuoi frati
inquisitori, colla ciurmaglia dei tuoi aguzzini..... Va
o Pontefice del Perdono, e delle Riforme, va. ed
imparerai, se non altro, alcuni versetli del Corano circa
" ospitalita, e circa la caritd naturale ! Sentirai il Papa
Turco che ti dard lezione di quella umaniti, che to
non avesti per impedire il macello delle tue pecore.
E tu pure, o Presidente dell’ Imperiale Repubblica,
che hai mandato i tuoi sgherri a strozzare la Repub-
blica Romana; e tu o mitissimo ed Halianissimo Leo-
poldo , ehe hai chiamato gli austriaci a scannare i tuoi
diletti sudditi, andate a Costantinopoli, alla nuova
scuola di Umanita, che il Sultano Abdul-Megid ha
aperto nella Moschea di 8. Sofia. Dai precetti del Gran
Profeta , imparerete ad essere generosi e miti davvero!
Andate, andate ; I' Aleorano € il solo libro che possa
convertirvi nel 1849!

N. DAGNING® Gerente Proyvisorio.

ERRATA CORRIGE

Nel nostro ultimo numero colonna 4. linea 40 si lezge: Le-

viamo la questione ccc. venire al falto: leggi invece veniamo
al fatto.

Tipografia DAGNINO.



